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‘Udine, 25 Ottobre 


i Si va sempre più accreditando la voce che re 


ositare | do À 
trapass, BRFerdivando: di Portogallo possa essere realmenta chia- 
*" ° Bnsto a reggere i destini della Nazione spagnuola. 
» mmesso che questo abbia ad ossera il risultato 
150. star: BÉiqa rivoluzione cha ha cacciato i Borboni, noi ce 
nente ail; rallegriamo non solo pel trioofo del principi» mo 


Sparchico, ma anche perchò con tale mozzo si usci» 
bhe al più presto da quel provvisorio che minaccia 


1 da Mi tornare alla Spagna di noo poco pericoto. No: 

“3 "Miedinmo diffatti che fra le Ginate local avo ancnra 
rid. sciolte regna pochissimo: accordo e che cortune di- 
e Tass ltono strane nozioni di discentramento e d' indi. 
nanio ndenzs e perfino teorie ulirademocratiche e comu. 


iche, Nè accordo maggiore regna di certo fra il 
tero 6 il partito dei democratici che ha ora costi- 
ioilsoo clab permanente alla Puerta del So è che 
mincia a manifestare il suo malcontento. Ja ag- 
Fgiuola a questi sintomi gravi, cè poi anche un 
Finabono gravissimo : la fame ed insiome la pocs 0 
Fhessuna voglia di lavorare. Relativamento a quest'ul- 
{ima citeramo il fatto seguente. Il goverco provvi- 
appeaa si mise in fuazioni, si vida circondato, 
alito da #2 0 415,000 persone del basso volo, 
tezzate allor allora par volontari della libertà, alle 
ali erano state distribuite, par una imprudenza 
Woco compatibile di alcuni capi, tutte le armi degli 
esenali. Giorni sono, il governo, vedanto possibile 
nalche agitazione, senti 11 bisogno di avere per sò 
anello armi; 6 volle profittare di questa occasione 
fer pigliare non du», ma anzi tre colombi ad uaa 
Bra. Ciod fece così: disse ai wolontari della libertà: 
8 voi mi portate i vostri fucili e le vostro spade, 
vi dò un tanto al giorao per vivere. Ecco ora i 
ke colombi. Si liberavano dalla miseria parecchie * 
biglisia di accattoni; si liberava Madrid dal perico- 
, sempre imminente, che quegli scamiciatr, ine- 
ferti del maneggio dell’ armi 6, in ogni caso, non 
ropolosi sul modo d’ usarne, venissero a lotta tra 
ito 0 con altri; e, infine, si rimetteva nella mani 
} governo una quantità d'armi che assolutamente 
li bisognava. Lo credereste? Il governo fa la sua pro- 
Bota e dei 12, o 15,000 pezzenti so ne presentano 
oli afo, perchè tutti i rimanenti hanno più a caro 
Mi trascinare la loro vita miserabile per le vie della 
bapitale elemosinando, futtando un mozzicone di ci- 
barrito 6 dormendo saporitamente, di quello che es 
ere obbligati a lavorare in compeoso del manteni- 
hente. E con questo impianto si vorrà fare la re 
Ripubblica, come predicano la Liberté, il Siéole, \'Ave- 
Bri” nalional ecc., Oppors si vorrà cootinuare nel 
provvisorio per due anni dietro l'esempio del Belgio, 
ome crede il Débats? 
if lo Boemia la situazione è sempre grava; la corda 
E tende sempre più. La Direzione di Polizia non 
Tmette riunione alcuna, 6 colla scusa dello stato 
teezionale rispose con rimprovero ad alcuni cittadi- 
gi che le aveano chiesto i! permesso di tenere ua 
Peeting presso Praga. Ad Aochstadt, Essengrod e 
Pirkenbach dove avvennero ripetutamente scene tu- 
fpultoose e violente adunanze popolari, entraro» 
po numerosi distaccamenti di cavalleria 6 fante» 
Fia. Ciò però non tolse animo ai meetingai i quali 
(#0vnaziazono per domenica una nuova conferen- 
pP- Nè aciò solo si liraitano le misure di ri- 
More prese dal governatore Kellor. Egli mandò ai 
ispettivi comuni vo avviso che minaccia di far oc- 
MBEspre il loro territorio da proporzionati distacca 
menti militari, mantenuti a loro spese, ove i rappre- 
Fentanti del comune non avessero tanta autorità € 
Forza bastevole d: muntenere pienamente |> quiste è 
R'ordine. E giunse perfino a proibire soverissimaa» 
{Mfpente agli scolari vel ginnasio di porte distintivo 
Sicono. Ma se da una parte il potore iafivrisce e 
Peerca di uccidere |’ idea autonomica che cresce ogai 
goi dì più gigante in Boemia, |’ agitazione cécha si 
“manifesta per altra via. Si teotò d' introdurre ia 
praga una cassa di revolvers — facendoli passare 
(per ferro vecchio — ma i gaballieri odorarono il 
ootrabbaado 6 ! astuzia falli. Nè va privo di sigoi» 
picato l'arresto di un giovane ‘erentemente vestito 
«16 se no stava l'altro. giorno presso il monte 8. Lo- 
enzo prendendo il disegno deltu fortiticazioni. Io- 
Hbma io Austria si prepara qualche serio avveni- 
Mtsto. 


® Doe mesì fa si scrivava da Costantinapoli all’Iav- 
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È fs the l'isola di Creta era inlieramente pacificata, 
fab-B ri tutti i Candioti, convertiti allo buone dottrine, 

f° ‘Ureoti di essere ingannati dagli esterni nemici 
pre- Fell'ordine, riconoscevano e adoravano il principio 
avg ie Sorerno personale, di cui sultano è una delle 
È fipessioni più tradizionali, se non più vigorose. Il 

bltano stesso credeva a questi Jusiaghiera notizia. 
iso BOT insorti Candioti, mentre trionfiva il gran Turco, 

{feravano mosse abili e audaci, forlificavano ls loro 
__ MPPSizioni quasi inespugnabili sugli atipisni di Ascilo 


Lasciti 6 a fine di rendere più facili gli ap- 











provigionsmenti, cercano adesso di occupara il di- 
stretto di Retine con un corpo di truppa conside- 
revoli. Mehemet-Ali bascià cercò indarno di for- 


zare una gola che conduce a Aschito. E Caadioti, 
Così il .go- 


lo cotrinsoro a battere in ritirata. 
vernatore generale dell’ isoia non ha più che 
il progetto di sostenersi durante } inverno Snelle 
attuali sue posizioni, e di costruire qualche blockhaus, 
onde ricoverare fe sue truppe estenvate dalle fati- 
che, 8 impedire le comunicazioni fra le bande iu 
sorte. Così, da circa due anni qualche migliaio di 
Cretesi tiene io iscicco l’ imparo turco, impotente 
a domarli, e ancora più impotente a pacificarli, e 


nel frattempo il sultano che creda al prop:io pre-. 


stigio e alla propria forza, sogna di ricoaquistare fa 
Servia è la Rumenia. 


ADE III - 


DIECI ANNI PRIMA 


Abbiamo ricevuto da mano' ignota 
il seguente notevole articolo sulla 
storia del Ledra. .Noi, sebbene 
ne ignoriamo l'origine e non 
siamo abbastanza forti in fatto 
genealogia friulana da poterne 
scoprire facilmente l’autore, lo 
stampiamo volontieri per quella 
luce che getta sul passato di si 
importante quistione. 


Sguardo retrospettivo dedicato alla maggioranza 


dei ventisei, col quale si osserva qual- 


mente il canale Ledra-Taglia- 
mento, prima d’incappare nello sciaurato 
8 settembre, ebbe giorni sorridenti delle 
più liete speranze — con interpolate ri- 
flessioni dell'autore. 


Io vo’ che sappiate anzitatto che il cugino 
di mia zia teneva lo officio di deputato 
della Congregazione provinciale, quando ap 
punto questa dall’arciduca Massimiliano — 
allora vanitoso governatore della Venezia e 
che più tardi, poveretto, fa un cencio di im- 
peratore tagliato e cacito per suo massimo 
danno da messer Cempenna — era invitata 
a pronunciarsi intorno alla canalizzazione del 
Ledra sulle basi proposte dall'ingegnere, ed 
esimio professore Gustavo Bacchia nella sua 
Relazione, 

To vo' dirvi anche — e perché dovrei far- 
vene un mistero? — che mia zia mi ri- 
peteva sovente che suo cugino non era una 
cima di talento ; egli usava però in ogni sua 
cosa una diligenza, una regolarità senza pari, 
voleva tutto a suo sito; e su tale proposito 
un mio lepido amico soleva spesso dire, par- 
lando di lui: non v'ha dubbio, l'ordine delle 
cose che piî davvicino lo riguardano non è 
che un paliilu riflesso dell'ordine della sue 
idee. — Non vi parrà adesso tanto strano, 
se di tutti gli affari congregatizii, alla cui 
trattazione prendeva parte, egli tenesse un 
protocollo suo speciale: nè mancava, vi so 
dire, la copia degli atti quando questi ri- 
sguardavano interessi di molta importanza. 

In uno dei passati giorni, postomi, per cac- 


| ciare la noia di quasi ventiquattr'ore di do- 


micilio coatto, in cui miteneva un tempo osti- 
natamente, dirottamente piovoso, a rovistare 
nell'archivio della vita pubblica del cugino di 
mia zia, mi venne fra mano un fascicolo, 
che nella soprascritta avea per indice: « Per- 
trattazione del Canale del . Ledra — Seduta 
del 18 Ottobre 1868» 

Come dirvi tutta quanta la gradevole sor- 
presa 6 la curiosità che in quel subito m'ec- 
citò una tale scoperta ? 

Più volle anch'io aveva udito parlare di 
questo Ledra e da brave persone, avera sen» 
tito dire che erasi fatto un progetto Loca 


telli, un progetto Duodo, un progetto Bucchia, 


ma- con questo, io che mi sentiva filoledrista, 


non poteva starmene pago. Îl passato, i pre- 
cedenti della quistione, quelli, cuî io aveva 
uo vero cociore di conoscere a fondo, non 
mi s'erano venuti sbujando che a poco a | 
pocò e assai imperfettamente dietro la luce, 
| fatua alcune volte, che i giornali di questi 
ultimi anni vi spargevano sopra. D'altronde 
io era curioso di. conoscere 1 pensamenti di 
uel mio parente, quand'era un deputato 
della « Provinciale » net 1858, inlorno una 


tante di partigiane passioni. 


Ii mio sguardo, intento sul fascicolo, errava 
fra le cifre dell'indice e mi pareva == era 
quelle: 
« Ledra 1858 » guizzasse di tratto in tratto 
il severo profilo della fisonomia del cugino 


forse una fascinazione — che fra 


di mia zia. 


"Voltai adonque il frontispizio, e con una 
inegprimibile avidità misi l'occhio sulla prima 


pagina del fascicolo. 


“E Voi, o Signori ventisei misoledristi della 
maggioranza, sarete duri allamia scoperta co- 
me .l'armi fatate? ch, no — ed io penso 


che non avrete minor vaghezza di me di co- 
noscere nel proposito le idee e le opinioni 


di quei patres conscripti, che furono i vostri 


predecessori nel 1858, onde perciò a Voi, e 
perché gli venga autorità, ho dedicato questo 
mio racconto. 

Appoggiate coi gomiti sopra un bracciuolo 


«della seggiolona del ‘cugino di mia gia, e 
curvo coll’arco della schiena sulle pagine del 
fascicolo, io vi avea già letta, e d’un” fiato, 


la copia di due atti. . 

Il primo di questi è un processo verbale, 
che raccoglie la deliberazione presieduta dal 
Ceschi, e che conchiude alla votazione che 
letteralmente traserivo : 


Ommissis 


« Analizzando quindi le vario discussioni 
« che ebbero luogo propose (i Ceschi) di 
« procedere alla votazione separatamente sui 


« singoli punti di discussione e formulò le 


« seguenti articolate proposiziuni: 

« 4. È persuasa la Congregazione del- 
e l'utilità dell'Impresa ? 

« 2. Ritiene essa che, in vista di tale 
« utilità che indirettamente va a sentire an- 
« che tutta la Provincia, ed all’impossibilità 
« in cui si trovano i Comuni, nel gui terri- 
« torio scorrer deve il Canale, di sostenere 
« da loro stessi la spesa, debba Ja Provincia 
* stessa prendere una ingerenza nell'Impresa? 

« 3. Ritiene che tale ingerenza convenga 
« limitarla ad assumere la garanzia del 5 
« per 0jg sul capitale, nelle basi tracciate 
« dal piano del prof. Bucchia ? 


« A. Ritiene finalmente che potesse ren- 
« dersi opportuno d'invocare per questo caso 
« particolare l'autorizzazione dell’Eccelso I. R. 
« Governo di prescindere dalle solite pratiche 
« amministrative che prescrivono di sentire i 
« Consigli per poter direttamente trattare, a 
« nome della Provincia, sulle basi del ridetto 
« piano Bucchia ? 
« Esperita separatamente la votazione sui 
« singoli punti preindicati venne uinani- 
« mamente conchiuso : 


«ad 1.m Rvatilità del progetto da cui 
ene deriverà la provvista dell'acqua neces- 
«saria a tanti Comuni che ne difettano, che 
« varrà ad introdurre in Provincia il sistema 
« delle irrigazioni usate in Lombardia, e che 
« gioverd a meglio sviluppare la privata indu. 
«stria, è înopponibile e palese. 

«ad 2.m Trattandosi li interesse 
‘che direttamente od indiret- 
«tamente risguarda ia Pro- 
«vinela intera, è conveniente 


questione, che oggidi si è ripresentata palpi- 


«che.fessa prenda la più. at- 
«tiva ingerenza per mandare 
«il progetto ad esecuzione. .' 
«ad 3. Essere preferibile di limitare il cm- 
«rico di addossarsi alla P 
«viîncia la semplice. garanzi 
« dell’ interesse, deb:5. p, 0g sul ca. 
« pitale da impiegarsi, ferme tutte le condi» 
« zioni tracciate dal ripetuto, piano Bucchig. 
«ad 4.m Che niente potrebbe risultare pi 
« utile per la sollecita definizione delle, pra 
« che necessarie per l'esecuzione dell’ Impre: 
«di quello che poter ottenere dal Governo;-, 
« per questo caso speciale, l'autorizzazione alla 
« Congregazione Provinciale, di agire diretia- 
« mente quale rappresentante la Provincia: e. 
« doversi conseguentemente invocare nelle for=. 
«me regolari, per indi riprendere le trat= 
«tative e condurre fino, | 
« stipulazione.del contratto col 
«la società imprenditrice. © 
« Su quest':ultima deliberazione convennero 
«anche i Deputati conte della Torre e 
« Martina, benché si fossero prima pronunci 
« per la necessità di interpellare i Consigli, 
« ciò nel solo imtendimento di facilitari 
« cuzione del lavoro în argomento, a cu 
« mostrano adesivi a gran maggioranza ; 
«voti gli altri deputati intervenuti “e -di non, 
« togliere: la unanimità, delle, deliberazioni ds-° 
«siderabili în alare di tanta im 
«portanza. Re 
« Compiuta per tal modo la. pertrattazi 
« dell’ argomento demandato alla prese fe 6e 
« duta, venne eretto il presente protocollo,’ che 
« preletto fu confermato e sottoscritto, » °° 
Firmatiil R. Delegato -Prov.e 
Ceschi 
Caimo Dragoni 
Gropplero 
Beretta 
della Torre 
Marcolini < -.’ 
Candiani 
Martina 
Missettini 
Il secondo è un atto senza data, che, a 
quanto sembra, deve aver preceduto in seduta 
preliminare, preparatoria îa discussione spe» 
ciale del 16 Ottobre — è il programma della 
questione intorno al quale Ja Congregazione 
ebbe a pronunciarsi @ priori in forma astratta 
e complessa, prescindendo da considerazioni. 
Una volta che si conosce la votazione sopra 
i quesiti formulati dal processo’ verbale, que 
sto secondo atto, che ripete i quesiti medesi- 
mi, diviene un di più che perde ‘della .sua 
tmporlanza; ciononostante io ve lo voglio ri- 
portare qui di seguito, perché in essò ‘trova. 
fete anche la firma del deputato Cigolotti, 
il quale non figara fra gl’ intervenuti ella .se. 
data del 16 Ottobre. — ‘Ecco dunque Je:-pa- 
role che fedelmente io' mi faccio «a, trascrivere 
dalla copia rinvenuta nelle carte del cugino 
di mia zia: ° 
«4. È la Congregazione persuasa dell’atile 
e dell’ Impresa ? sea 
«2. La Congregazione ritiene che la Pro- 
e vincia ib vista di questa utilità debba pren» 
« dere un’ ingerenza ? i 
.£3. La Congregazione ritiene che questa 
« ingerenza sia opporiuno prenderla nell’ as. 
« sumere il 5 p. 0g di garanzia sulle basi 
« tracciate nel piano del prof. Bucchia ? 
«4. La Congregazione ritiene che sareh» 
« be opporluno per questo fatto speciale di 
« proporre al Governo che si prescinda dalle 
* pratiche amministrative dì sentire i Consigli 
‘e i avere la competente autorizzazione di 
< contrarre verso una ‘società l obbligazi 
« portata dal piano del prof, Bucchiato 0° 
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a'Tutti quesiti risposti affer-e 
mativamento 

Firmati Ceschi 
Beretta 
Caimo Dragoni 
Missettini 
Gropplero 
Candiani 
Marcolini 
Martina 
Cigolotti 
Della Torre 


— Rinchiusi il fascicolo e lo nicchiai a suo 
sito. Quella lettura m' avea fatto esultante — 
venni ad assidermi e raccolsi la faccia nelle 
mani, Ad una ad una dinanzi alla mia fan- 
tasia sfilarono, chiuse in una seria e feconda 
preoccupazione, le austere figure di Beretta - 
Caimo - Dragoni - Missettini - Gropplero - Can- 
dianî - Marcolini - Martina - Cigolotti » Della 
Torre, onde, compreso da un sentimento di 
ammirazione per questi deputati, esclamai : 
bravi per Dio! bravi tuttil — bravo anche 
il cugino di mia zia! Quelli si, ben di- 
versamente dai consiglieri dell’ 8 Settembre 
dimostrarono di saper comprendere i veri 
interessi del loro paesel — 

Ao Essi ammisero senza ambage e con mi- 
rabile accordo I° utilità del Ledra, 
considerato nei riguardi dei bisogni d’ acqua 
dei Comuni che ne difettano, dell’ introduzione 
del sistema irrigatorio della Lombardia, e 
dello sviluppo della privata industria. — 2.0 
Essi riconobbero tutti, senza eccezioni, che 
îl Ledra interessa direttamente e 
indirettamente la Provincia intera. 
e quindi la convenienza che essa prenda la 
più attiva ingerenza per mandare il progetto 
ad esecuzione — 3.0 Essi unanimi non est- 
tarono di addossare alla Provincia il carico 
della garanzia del capitale da impiegarsi se- 
condo il piano Bucchia — E convennero per- 
fino nella massima di prescindere dalle prati- 
che di legge amministrative per più agevol- 
mente e sollecitamente condurre a termine un 
affare di tanta tmnportanza mediante la stipu- 
lazione del contratto con una società impren- 
ditrice. — È 

Tutte © brave persone, io ripeteva, tutti 
bravissimi deputati, tutti  filoledistri per la 
vita, non esclusa quella buon'anima del cugino 
di mia zial altro che i ventisei della mino- 
ranza dell’8 settembre, i quali si acconten- 
tavano, che il cielo loro perdoni! della mi- 
sera provincialità di un misero progetto sulla 
carta! . Î . 

E dire che quella. solenne deliberazione 
del 16 ottobre 1858, proclamante il 

- dogma dell'inopponibile ed as- 
soluta utilità. e provincialità 
del Ledra, venne presa dalla Congre- 
gazione provinciale senza il Cavallo di Troja, 
senza le imboscate e senza lasciare, almen 
per codesto oggetto, sul suo orizzonte i punti 
meri del Messico, ma per l'intimo convinci» 
mento di quei venerandi (quondam) deputati, 
compreso il cugino di mia zia | 

Tale è la mia opinione; del resto non 
vogliate credere, o signori ventisei, che io non 
sia per accogliere, con la considerazione che 
meritano, gli autorevoli apprezzamenti e pa- 
reri che su questo proposito intendesse di 
“volervi porgere il vostro siguor Valentino 
Galvani. Anzi, daippoichè non ha guari Ei 
ci regalava della fisiologia del Ledra dell'8 
Sembre 1868, io oserei ora pregarlo a vo- 
lerci tessere anche la fisiologia di questo mio 
Ledra di Dieci Anni prima, la quale non 
potrebbe non riuscire interessante assai, spe- 
cialmente nel tratteggio e nel delineamento 
dei gruppi, nei quali il signor Galvani, sa- 
prebbe scomporre la. ulira-filo-ledrista Con- 
gregazione provinciale dell’ ancien regime 
«con la maestria ed accortezza, delle quali 

ha già dato prova nel precedente suo fisio- 

logico lavoro. ‘ 

E con ciò pongo fine, pregando Iddio,.0 
signori ventisetldella maggioranza misoledrista, 
che da qui ‘innanzi vi tenga tutti. nella sua 


santa guardia, 
Il filoledrista 


nipote della cugina di un 





ETALIA 


Iirenze. Leggiamo nella Gazz. del Popolo di 
Firenze: 
Lo fantasio dei novollibri, tanto più feconde fan. 
to più si alternano |’ umidore o il solo autunnale, 
hanno in questi giorai mandato io giro por Eu 
ropa uca mezza «uzzini almono di uomini politici 
italiani con missioni più o meno diplomatiche. Noi 
crediamo che tutto si restrioga a nochissimo : a una 
gita cioò del commendator Rarbolani, segretario ge- 


nerale al Micistero degli esteri, nella capitale della. 


Gran Brettagoa, e a un viaggio dell’ onorevole Mas- 
sari a Parigi. Cho poi l'onorevole Massari possa es- 
sere slato incaricato d’ una missione diplomatica, ci 
pare, a dir vero, poco probabile. 

Monta. Scrivono da Roma che la Sacra con- 
sulta, nel suo turno di Cassazione, ba rigettato il ri- 
corso dei condannati per le mino alla caserma Ser- 
ristori, ai quali, come lo si sa, eccetto i due cop 
dannati a morte, non venne commutata la pena, 

Ci si riferisco che nella suddetta città il generale 
Kanzler ha messo fuori uo ordine del giorno, il 
quale prescrive le solite misure da prendersi al pri. 
mo segoale che additi un movimento insurrazionale, 
o il semplice tentativo del medesimo. 


— Alla Perseveranza {scrivono da Roma: 

La Corte papale dissimula poco felicemente un 
alcun di torbido e d’incerto, che sia sorto con Pa- 
rigi in rapporto alla milizia di occupazione, la quale 
si sareibbe fatto intendere che non durerebba lunga» 
mente, e si accenna a nuovi accordi di Napoleone 
col Regoo italiano, o a nuove insistenze di Napoleo- 
ne per una. conciliazione del Papa con 1’ Italia. Si 
accenna pure ad ,una lettera autografa dell’Impe- 
ratore a Sua Santità, la quale avrebbe destato gravi 
apprensioni nel Papa e nella Corte. L’ambasciatore 
non verrebba che dopo appianate le attuali diver: 
genze con la*S. Sede, le quali però non si sa po- 
sitivameote quali sieno. 

La Polizia dimostra assai timore di commozioni 
popolari, nel caso che la Spagaa sorgesse a repub- 
blica; intanto teme fortemente un contraccolpo della 
rivoluzione di Spagna. Ha proceduto all’arresto©di 
molte persone, che reputava sospette, a notte e giotgo 
la vie sono assediato da grosse e numerose pattuglie: 
di notte anche la cavalleria è in moto, per perlu- 
strare fico a qualche miglio della città. Alle porte 
della città vengono frequentemente fermate e visitate 
dai gendarmi le carrozze e le carrettelle che tornano 
dal passeggio, specialmente se pon sono persone 
delle più cognito, e se il passeggo è stato fuori 
d’alcuna di quelle porte, dove l’anno scorso si lavo- 
rava per la rivoluzione. 
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Austria. Inosbrack è la città delle dissonanze 
religiose; il partito progressista si trova colà a fronte 
d’ un’ opposizione reszionaria più forte che in qua- 
lunque altra parte dell’ Austria e forse d’ Europa. 
Notizie dalla capitale del Tirolo tedesco e per ana- 
crovismo anche del Tirolo italiano, ci recano due 
fatti che qualificano molto bene la situazione. Il pri- 
mo fatto in questione è che la società costituzionale 
votò un indirizzo di ringraziamento al ministero pel- 
la sua energia contro la maggioranza ultramontana 
della dieta tirolese. 

In cofronto a questa decisione liberale troviamo 
nella Nuova libera stampa che la facoltà deli’ uni- 
versità filosofica (1) sceglieva con maggioranza in op- 
posizione alle ‘sue precedenze, i di ie! candidati per 
Îa nomina del rettore magnifico dell'ordine dei Ge- 
suitit In quella facoltà filosofica devono sedera delle 
straordinarie capacità, ed al Tirslo tedesco, proce- 
dendo per questa via, nessuno in Europa negherà 
onore d'essere la Beozia della Germania. 


Prussia. Si ha da Berlino che i magazzini di 
vestiti, di armi e di munizioni per l’ esercito pros- 
siano si trovano ben forniti così, che, al primo cen- 
no di mobilizzazione, 600 mila uomini potrebbero 
essere in brevi giorni vestiti ed equipaggiati. 

Quindi innanzi lo stato maggiore generale. prus- 
siano userà largataente nei suoi lavori della fotogra- 
fia. Sono stati disposti espressamente degli stabili- 
menti, nei quali presentemente si attende a sraspor- 
tare coi processi fotografici sopra piastre di rame le 
carte dello stato maggiore. 


—Hl governo prassiano pubblicò uno specchio sul 
grado d'istruzione dei coscritti nell’anno ammini 
strativo 1867-1868. Il numero totale di quei co- 
scritti fu di 88,607, compresa anco la marina. Su 
questa cifra, 3295 {quindi il 3,72 per cento) erano 
senza istruzione. La proporzione più sfavorevole si 
presentò nella provincia di Posnania, dove il nume» 
ro dei mancanti d'istruzione era di 14,72 per cen- 
to, ossia di 858 sopra 8,839 individui. Era in vece 
‘la più favorevole nelle provincie di Nassau e di 
Francoforte, nelle quali non si contava che 0,7 per 
cento, vale a dire che su 2,336 cosoritti ce n'erano 
4 soli senza istruzione, ossia uno ogai 500 circa. 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 
ATTI 


quondam deputato della | dellla Mepniazione Evevinzialo 


olim Congregazione pro- 
vinciale. 





riuli. 
Seduta del 20 Oltobre 1888. 
(Continuazione 6 fine.) 
N, 295%. Venne comunicata alla R. Prefettura la 
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dtoliborazione 21 settembra p. p. colla quato il Con- 
siglio Provincialo statu di allogara par tro anni nol 
proprio Bilancio la sposa ditiro 350 por concorroro 
(uuttamonta all’ Brario nazionale 0 all’ Erario civico 
di Udiar) alla formazione dello stipondio di lira 1000 
assegnabili al professore che integaerà la lingua 
tedesca nelle Scuola Tecniche Comunali. 

N, 2384, Avendo it sug, Oliva det Turca Marc'Aatonio 
rivuuciato alla carica di Consigliere proviacialo pel 
distrotto di Pordenone; ed avendo ancha il sig. Caffo 
Giuioppo rinrnciat» alla carica « essa pei distratto di 
Palma, delle quali e nanci: il Ciosiglio  Proviaciale 
prose atto qella seduta del giorno 9 ssttombre  p.p., 
a senso dell’ari. 101 «ci Regalamsato 8 giugno 
1865, vonooro gli atti trasmessi alla R. Prefettura 
per lo pratiche di sua spettiaza, a senso degli art. 
46 0 450 della Logge 2 dicambra 1886 N. 3332. 


N. 2344. En esecuzione alla deliberazione presa 
dal Consiglio Proriociala nel giorao 20 settembre 
P. p. venne comunicato a tutte le Daputazioni Pro» 


vinciali det Veneto ii Piano concretato dalla scrivanto 


circa al concorso nella spesa pel mantenimento del- 


Y' Istituto dei ciechi ia Padyra, e venne proposto 
di tenera nella stessa Città (in giorno da determi. 
narsi) una convocazione di Delegati delle Pro- 


vincio medesime, per stabilire d'accordo le basi 


della Associazione, riservando ai rispettivi Consigli 
ogni deliberazione in proposito. 


N. 2433, Il Consigîio Provinciale, nella sedata del 
giorao G luglio decorso, per la costituzione del pro- 


prio Uflizio del Genio Causile, presentava alla nomina 
goveroativa i signori: 

Morelli Antonio, in qualità d’ Ingegoere - capo 
Berton Giacomo, in qualità di assistente, e 

Biasoni Francesco, in qualità di misuratore. 

Il Ministero dai Lavori Pabblici con dispaccin 28 
settembre p. p. comunicato colla Nota Prefettizia 2 
corr. N. 18237 partecipò essere stati eletu li sigaori: 
Bertolini Ggraielo, Ingegnere di II classe 
Rinaldi Giuseppa, idem 
Martineoghi G. Butta, ingegaere di HI classe 


' Cassinis Agostino, ing.-ajuiante di Il classe 


Fabris Natale, ing.-ajutante di III classe 
Gabelli Ottaviano, impiegato d'ordme. 

Osservato che fa nomina di questo personale non 
è conforme agli intendimenti del Consiglio ed al- 
| interesse della Proviacia, poichè la parte 
più vitale dell’ Ufficio Tecnico verrebbe affidata a 
persone alle quali il Friuli è noto soltanto geogra 
ficamente; la Deputazione provinciale nell’ odierna 


sedata deliberò di rassegaara ricorso al Re, affiachè ' 


sia revocato il Ministeriale Decreto sopracitato, e 
siano eletti a costituire 1 Ufficio dal Gemio Civile di 
questa Provincia gl’ individui proposti dal Consiglio 
salvo dì completare il personale ia quel modo chs 
sarà giudicato il migliore dal R. Ministero dei Lavori 
pubblici. 

‘N.°2506. In relazione all’ antecedeute daliberazio- 
ne. 23 giugno p. p. v.0 1287, venne deliberato di 
pagare all’ ingegoere sig. Lodovico Zoratti lire 133 a 
saldo delle competenze dovutegli per la sorveglianza 
ai lavori di ‘riduzione del fabbricato ex Conveato 
di S. Chiara per l'epoca da 4.0 a 30 settembre p. p. 


N. 2508 Venne disposto il pagamzato di lire 27, 


dovute al Comune di Rivignano a titolo di rifasione 
della spesa sostenuta per l’espurgo delle liogerie ad 
uso dei RR. Carabinieri colà stazionsti per’ | epica 
da 1.0 luglio a tutto agosto p. p. 

N. 2544, Venne approvaca l’ aggiudicazione della 
fornitura dei mobili da collucarsi nella stanza d’ uffi- 
cio del R. Prefetto, a favore del miglior offaranto 
Zugliani Francesco che l’assaose pel prezzo di lira 
1690, cioè col ribasso di lite 6 in coofronto dell’s- 
stremo di perizia. 

N. 2545. Venne approvata l’aggiudicaziona dei 
lavori d’intagliatora @ indoratora da farsi nella straze 
d'Uffizio del R. Prefetto sl m'zliar offireote Marco 
Bardusco per l'importo di L. 496, avvertendo che 
si è dovuto accordare l’anmeoto di lira 94 sul prez- 
zo di perizia per alcune modificazioni che si resero 
necessarie io alcuai lavori oude renderli più addatti 
alle stanze ed ai mubili destinati ad addobbarle. 

N. 2347. Venne approvata l'aggiudicazione al sig. 
Cumero Valentino dei tavori di tappeziere da farsi 
nelle stanze d’ Ufficio del R. Prefetto per l’ importo 
di lire 369.90 cioè col ribasso del 4 p. g10 sul 
prezzo di perizia che era di lira 383. 

N. 2341. In esecuzione deila deliberazicae 20 
settembre p. p. dal Consiglio provinciale circa i cre- 
diti dei Comuni dipendenti dalle soraministrazioni 
fatte all'Armata Austriaca nell’anno 1866, il presi» 
dente del Consiglio partecipò di aver già rasseznito 
al Ministero dell’ fateroo Ja proposta teadeute 2d 
ottenere dal Governo Nazionale il pronto pigamento 
della somme che verranno iquidate. 

Veanero inoltre prese varie altra deliberazioni in 
oggetii di tutela dei Comuai, Opere Pie ed operazioni 
elettorali, 

NA Rizza 


Deputato suppiente 
i Hl segr. Merlo. 


Sappiamo da buona fonte che in 
una seduta preparatoria tenuta »l 23 corrente dalla 
nostra Giunta Mugicipale fu deliberato di proporre 
al Consiglio Comunale che si radunorà il 28 corr. 
la non accettazione delle offerte che le furono finora 
presentate per l’appalto dei dazi consumi. 


E Goriziani in Palme per l'annt- 
versario del plebiselto. 
Palma, li 24 Ottobre 1868. 


Palma fo domenica 49 ottobre tealro del più 
commovente spettacolo, del quale il tacore sarebbe. 
m@ncanza di patrio sentimento. 

L’anniversario del plebiscito che festeggiavasi qui 
attraendo numerosi patrioti d’oltro confino a feste. 





































































































volo convegno, ci racò dalla sola Gorizia cento 0 più 
confratelli, i quali tutti uniti in una sola brigata per 
l’itapononte oro ingrosso destarano tanto grata sor. 
presa che divoanora ben presto oggetto della più 
simpatica dimostrazione tanto per parto del popolo 
che detto locali autorità. 

Prima tra quaslo si fa fa Guardia Nazioralo ch 
mandò la propria hand a rollograra con scelti con. 
corti da loro mensa, mentru il comsadsate dalla 
stessa signor Capitano Rodolfi, insiama all’afficialio 
ontrava a dar loro i benvenuti; poscia farono il Sin. 
daco 0 la Giunia Municipale cho accolsaro pelle 
forme più lusinghiore una foro commissione recatasi 
a complicli. ” 

Tali manifestazioni d'affetto avevano scosso la fi. 
bia del cuore non solo a chi le ricaveva, ma azion. 
dio a coloro che le prodigavano, onde ne foveva ri. 
sultare quella viceodevole  esultanza che noo tardò 
di prororapere in uns importante dimostrazione po- 
polare. 

Netta grande sala del prim» piano all’ albargo 


Brugger eransi raccolti verso la oro sei incirca a È 
festellevole . ritrovo i Goriziani in compagaia dalla ion 
Giunta Municipale, cho, invitata, vi avava tosto gen: n 
tilmente aderito. si 
Sparsisi peraltro per la città la notizia di questo Do 
convegno, molti dei più egregi cittadini di Palma, e DI 
quanti eranvi patriotti d’oltre confine, ancorchè nu 4) 
da Gorizia, accorsero tosto al gradito ritrovo che che 
presentavasi taoto opportuno allo scambio dei più 
nobili sentimenti. ce, 
Frattanto nel'a contrada sottoposta andava sempre si 
più ingrossandosi ua’ immensa folta di popolo chi R 
S'agitara acclamavdo ad ogni arriso com sempr dom 
Maggior trasporto; quand’ecco la banda intuona l'io. com 
no Nazionale, e risponde di dentro un bravissimo con dogi 
dei Goriziam con una patriottica canzane, e la mul i 
titudino dà in uno scoppio d’universali acclamaziogi fatal 
di giubilo, che ao0 avrebbero avuto probabilment red 
posa, s8 i Goriziani commossi fino alle lagrime a di. Pa 
siderosi di corrispondare al generoso moto non « Il 
risolvevano a sceglior uno che parlasse al popo abba 
10 nome di tutti. a6d 
Stava in mezzo a loro, accorsovi da Udine gi Di 
dalla mattina, l'onorevole signor Pietro de Carini, it | 
quale per la sua qualità di rappresenianto l’emiga- 
zione del Friuli ebbesi come in ogni aliro momasto 
di quella giornata anche questa bella distiazione di 
venir invitato a tale ufficio, el egli affacciatosi al 
veroue «rriogò la moltitudine così: 
Quando Giuseppe Garibaldi nel mese di Maro $ 
dello scorso anno trovavasi. in mezzo a Voi, una ff dei 
grande sentenza gi uscì dalle Jabra: L'Austria ha in Ri #6 
se gli elemonu del suo sfacelo. il pa 
. Ed ora il processo delle Nazionalità ha corrose dicen 
viscere di quollo Stato, che mal si dibatto tra l'ne-MB} sisti 
vi'abile rovina. : I ment 
ni Ii momento è solenne; convian cha il nesso del. sinne 
Vitaliana famiglia si strioga vie maggioruiente onde@i 8!970 
ella sia pronta quando suonerà l’ora ditisgatto, mati 
_ Essi vennero perciò qui i vostri fratelli "di (Gui dicen 
zi, a rinnorara su quasto libero suolo il giun di lo 
d'una incrotlabile fede, perchè sanno-quanto sia il vw dint 
stro patriottismo. #L’ entasissmio degno delle vos: Seti 
memorie del ‘48, oadeaccogliate tale peguo di appar fl ‘i! | 
tenenza, invigorisce in loro il conforto e la speranm. ER 110 
Si il conforto è la più viva speranza. porchè mal - 31128 
qui sepolti nelle ‘bassure d’una valle mi Jà sota gradi 
al‘e nubi del cielo, sulle vette delle Giulie son di prom 
natura segoati i termini det nostro paeso. ala 
Ed afferrando una bandiera che gli stava accii gione 
in sul verone disse: I destini delle genti non son di pr 
ironia : questa bandiera ha il suo posto fa sù; lasì VARO, 
la. pianteremo e di quà dele Alpi non sarà che wi loro | 
solo grido: troppi 
na i, ad lascia 
« Eoviva l' Italia una sino agli ultimi suoi confini» ba vil 
Taccio il turbine che tenne dietro a questa parole] passio 
L' oratore fatto segno alle più cordiali strette dif iucora 
mano dei suoi patriotti commossi, che venivano a bisoga 
avvalorare così i suoi detti = il popolo irromperti limita 
su per le scale dell’ albergo ad abbracciare i sui dà ai 
fratolti, stimandosi beato chi potesse toccare i pati troppo 
dei festeggiati, fu uno di quei momenti che si La 
dono — si sentono — ma che parola non vale 2 È vero, 
piogere. del po 
Due ore durò quella scena sorprendente; meo Si dimen 
conosceva più ritegno nella espansione del reciproti ranza 
affetto — canti patriottici — brindisi — evviva = cili “ab 
proteste di fede suggellarono quel patto frateroì di cen 
tra le famiglio di quà e di tà dell’ Isonzo. ‘Appeni 
Ma già cra prossima l'ora in cui i Goriziani ai prova 
vano stabiluo di ripartire par le caso loro. tere sj 
Allora il signor Rodo!fi, come aveva portato il ini altrime 
mo saluto ali’ arrivo, volle anche porgere il comis" come 
ed in vome della Guardia Nazionale quale Cour: ciullo» 
dante, e delia città quale membro della Giunta, * 0 
spresss con vibrate parol> il seguente : Addio: che fi 
« Luoghe guerre noi combattemmo — molta 810 altro r 
gue fu versato; ma riusciamo! A grandi sc - rali, cl 
grandi sicrifici — graodo l’opera, luogo temp?’ dii cai 
maturarla ! Sperato adunque, cari fratelli ; come > meitan 
così Voi pure canseguirete la sospirata indipandett) educaz 
e nua mancheranov di condurvi alla meta fi 0" nella 1 
cordia, l'energia e | incrollsbile fade. istruito 
Voglia il cielo cho presto i cittadioi di Palma p' stia 
sano assistere al plebiscito in Gorizia! Non vi s' geopral 
sbarra che c’intercetti i possi a ritrovarsi in bi princip 
gliat Totti saremo fratelli. uniti e liberi — 2! uu po, 
mo una sol casa ed un solo Re. de 33° 
Evviva 1° Italia una?! Evviva il nostro Re! dl 
Pochi minoti apprasso, ed i Goriziavi partivano. & part 
Ma le insidiose arti d'un governo non dora’ stedebr 
no, ed al nasso del confine una rozza maspadi popolo 
tadinesta di Visco dai birri a dil prato  rinoee® d'uoa 
condegnamente educati all infami: di Crino, s ‘ ed ope 
posta in imboscata. ed alla 
La notto oscura 6 piovosa e le donne che are della p 
seco non comportavano che i nostri reduci 5 Ai 











mr 


passero in una situaziono compromettente, © porciò 
ripiegarono verso Palma. 

Quivi giunti si formarono solo qual taato cho ba- 
«fassa a stornaro la probabile rappresaglia, improcata 
qllindignazione dei Palmarini, è ripresoro pol por 
altre vie Îl loro rimpatrio non sonza lasciar capire 
cho erano bon contenti dell'inci-lonto, la cui memo- 
ria lì raflormerà nei patriottici disogoi, anzichè inti- 
morirlì. Lu 

Cost terminò in Palma l’opisodio il più rilevanto 
Bi (ella fosta por ? anniversario del plebiscito, segoando 

cor caratteri di patrio entusiasmo una dello più bel- 
Jp giornato di questa cittadella. 

Por istrana coincidenza noll’istesso giorno a Schòu- 

ss boriosi Slavi ordirano un meoting, difesi dalle 
ali dun governo farbesco il quale mentre terrorizza 
È collo stato d'assedio sugli Slavi della Boemia, sorride 
N co favore ad un servile quanto impotente partito 
d'una imbastardita schiatta slovena nel Goriziano, 
I rarchò gli serva contro gli italiani giusto l’ antico 

alagio : Divide et impera. 

E ridicole davvero sarebbero tali mene d'una fra- 
rino di popolo, senza storia — senza letteratura, 
È ;eora vita propria nel nostro Friuli oricatale, se aon 
* sisapesso che la Siavia fà suo prò anche del più 

stupido appiglio ondo estendere le sue assurdo pre- 
tese sull’ Isonzo ed al mare. 

E qui sta un serio pericolo, a tutti evidente, ma 
8 che pochi curano. Due questioni s’ agitano vitalissi» 
i mo per l'Italia: Roma, poi il Trentino e l’Estria col 
Goriziano. 

Ma troppo spesso si inverto l’ importanza loro. 

" Roma che trovasi nel centro d’ Italia, tutta attorno 
ll dominata da Noi, tosto o tardi ci cadrà in grembo 
8 come frutto maturo — Tma un solo istante che s'in- 
H dugi a raccogliere il Trentino, l’Istria ed il Gori- 
Î siano dalle rovine d'un’ Austria cadente, può esser 
P fitalo; e queste provincie divenendo ben di certo 
reda della Germania e della Slavia sarebbero all'I- 
talia perdute per sempre. 

Il governo nostro ci pensi seriamenta  — 0 non 
abbandoni sd un’incerta lotta gli italiani di quei 
paesì cotanto importanti all’ indipendenza ed alle si- 
curezza del nostro avvenire. . 


Le Scuole Serali 
nel Distretto di Maniago 


Son due anni che su queste nostre contrade splen- 
da il sole della libertà, e noi viviamo ancora come 
i figli delle tenebre .... Il popolo nostro domanda 
il pane della scienza, e fra tanta moltitudine di se- 
dicenti mipistri di carità, di umanitari e di progres: 
sisti d’ ogni colore, on v ha, confessiamolo franca» 
mente, chi si muova a compassione di Lui che cos- 
tinua a vivere ignorante e povero, como De! tristi 
giorni della servit straniera. I nostri preti non ani- 
mati in generale dallo spirito di Gesù Cristo che 
dicendo : lasciate che i pargoli: a ma, vengano perchè 
di loro è il regno dei cieli, si riservò il privilegio 
d'istruire i fanciulli, gli orfani ed i poveri; dimen- 


vita per iuciviliro le nozioni ed operare quella glo» 
riosa rivoluzione che doveva cangiare il mondo re- 
stringono il lor magistero a qualche mal digerita 
predica, a qualche magro catechismo, © così com- 
promettono la missiune del Redentore, e rinunciano 
all'unico mezzo che lor resta di conciliare la rali. 
gione colla moderna civiltà. I nostri liberali contenti 
di predicar pei caffè e per le osterie un progresso, 
vago, strano, indefinibile, con un’ importanza che dà 
toro l'aria di tante caricature feudali, sdegnano il 
troppo umile ufficio di maestri della pleba .. .. 8 
liscisno che la povera umanità indietreggi e soccom- 
ba vittima dell’ igooranza e delle più animalesche 
passioni. Sicchò ad opta di tutti gli eccitamenti, ed 
incoraggiamenti del Governo, ad opta doll’ urgente 
bisogno, in questo Distretto l'istruzione pubblica si 
limita ancora a quel po' di scuola elementare che si 
dà ai fanciulli maschi dai sei ai dodici avnit Ciò è 
troppo poco. 

La scuola elementare, se ben fatta, incomincia, è 
rero, l'educazione della mente e del cuore dei fighi 
del popolo; ma li lascia troppo deboli e soggetu a 
dimenticare le cose apprese, ed a ricadere neli’ igno- 
ranza che addormenta la vita, e la intrista nelle fa 
cili abtudioi del male 6 del disordine. Il fatto che 
di cento ragazzi che escono dalle scuole elementari, 
appena dieci sanno leggere e scrivere a veny anpi, 
prova ad evidenza che l’ uomo ha bisogoo di mpe- 
fere spesso le cose imparate, e di progredire sempre, 
altrimenti pell’ordine intellettuale a morale sarà 
come lo era a dodici anni, sempre sempre fan» 
ciullo. 

A combattere efficacemente sì funesta stazionarietà 
che finirebbe col renderci simili ai Chinesi, non v'ha 
altro rimedio che l'istituzione di buone Scuole Se- 
| rali, che senza distogliere il povero dalle officine e 
dai campi dove rifrao il necessario sostentamento, lo 
mellano in istato di continuare a completare quella 
educazione di cui è possibile. lo queste, olrecchè 
nella lewura e scrittura, dev’ essere sufficientemente 
istraito nell’agricoltura, nel disogno applicato alle 
arti ed ai mestieri, nella contabilità pratica, nella 
geografia 6 nella storia patria, all’ ombra di quei 
principj politici morali 6 sociali che valgono a formar 
un popolo che abbia la coscienza de’ suoi doveri, 
de’ suoi bisogni, e del modo d’ onestamente soddi- 
sfarlì. Una scuola di questo genere. apprestata alle 
moltitudini senza fasto accademico, e senza spirito 
di partito, può sola completare V educazione: prima, 
stedebrar le meot, e suscitar nel nostro povero 
popolo i sentimenti d’ una fede intemerata 6 pura, 
d’ noa politica prudente c sana, d’ una morale onesta 
ed operosa; formar buoni cittadini, unli a sò stessi 
ed alla societa dei loro simili, capaci dol sentimento 
della propria digoità, meritevoli della libertà. 

A taluni un'educazione siffata sembrerà forse 
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fichi dell’esempio degli Apostoli che diedero la | 
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troppo estosa; ma considerati i tompi in cui viviamo 
olla riesce una indeclinabilo nocessità. E veram:nto 


morcò gli sforzi dell'ingegao umano, lo arti ed i 


mestieri hanno preso in altro contrado uno slancio 
talo cho so poi lasciamo cho il nostro bunn popolo 
faccia come i nostri padri, cd i nostri avi, sonza 
ajutarlo con sprecone istruzioni tecniche, egli dovrà 
rinunciare io brevo ad ogni concorrenza, 6 so:com- 
baro alla misoria. Oltra a ciò lo mutato condizioni 
politicho importano diritti a doveri cha non si pos 
sono assolutamente esercitare 0 compiere senza una 
educazione. La libertà suppono la conoscenza del 
bene e l’attitudino a conseguirlo; onda proclamar 
sovrano il popolo, e lasciarto nella più abietta igno- 
ranza, sarebbe lo stesso che abbandonare ad uo pu 
pillo impubere la responsabilità de’ suoi atti e l'am- 
mMinistraziono d’ un ricco patrimonio. 

Ma chi dovrà poi sostenere queste Scuole Serali? 
Se i Preti non ne voglion proprio sapere; s0 i pre 
dicatori del progresso se l» tengono tutto por proprio 
conto; se lo spirito d’associazione cho alirove opera 
miracoli è tra noi una lettera morta; 88 finalmoote 
la beneficenza e la carità del Vangelo che altra volta 
cangiarono il mondo sono per noi vane parole, i 
Municipii responsabili del bone pubblico, ed obbli- 
gati dalla leggo a provvedere d’ istruzione gratuita 
ai fanciulli d’ambo i sessi, devono necessariamente 
pensare anche ad una istituzione che offre il bens- 
fizio dell’ educazione agli adulti senza distiozione. 
con regolarità 6 contiouità. A quest uopo si proct» 
rino maestri capaci d'insegaare ai fanciulli come 
agli adulti secondo un programma che s' accomodi 
ai bisogni del paese, li obblighino a prestar | opera 
loro, li incoraggino con onori, @ li compensiao con 
premii. Sollevato una volta il popolo colla lsva po- 
tente dell’ educazione, conscio ne’ suoi interessi, istru- 
to ne suoi doveri e diritti, comincierà ‘ben presto a 
fare da sò, prenderà parte alla cosa pubblica un po’ 
meglio di quello cha ha fatto fiso al presente, col 
suo buon senso sfiderà la intemperanza dei retrivi e 
dei demagoghi, e sosterrà alta la dignità nazionale sui 
campi di battaglia como oells lotte dell’ industria e 
della civiltà. Giuato a questo stadio 200 avrà più 
bisogno di tutori, i Municipi potranno eliminare 
dai bilanci le spese della pubblica istruzione, lascian- 
do ai genitori }a cura d’educare i figli all’ ombra 
del libero insegnamento. 


Maniago 22 Ottobre 4868. Y 
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CORRIERE DEL MATTINO 


— La Nozione scrive : 

L’ oo. Presidente del Consiglio dei Mia:s ri, genorala 
Menabres, a l'on. Ministro dell’ interno, conte Cantelli, 
partivano per Torino onde assistere al giuramento che 
il nvovo ministro dei lavori pubblici, Seoator Pasini, 
devo prestare oggi nelle maui di Sua Maestà. 

Questa cerimonia givoge a_ proposito per dimo» 
strara il fondameato dalla voci sparse 1 questi giore 
ni sulla solidità del Gabinetto, e sulle inteazioni at- 
tribuito alla Corona riguardo agli attuali suoi Con- 
siglieri. 

— Leggiamo nell’ Opinione : 

L’ on, senatore Pasini, ministro de’ lavori pub- 
blici, ha prestato giuramento a Torino; dove fu pur 
firmato il d»creto di nomina dei prof. Cicconi a mi- 
nistro di' agnipoltura e commercio e quallo che con- 
ferma il senatore conte Cantelli a ministro deli’ ia- 


terno. 
Da Torino ci si scrive che il gen. Menabr<a, pri- 


ma di far ritorno a Firenze, st reca per qualche 
giorno a Ciamberi. 

— E più sotto: 

H Parlamyoto sarà probabiimente riaperto il gioroo 
20 novembre prossimo, avendosi fiducia che i lavori 
della Camera siaro ultimati. 


Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEPANI 
Pirenze, 26 Ottobre 

Madrid, 23. Tutte le giunte furono 
sciolte. 

Rios Rosas diede le sue dimissioni da vice 
presidente del Consiglio di Stato. 

Assicurasi che le potenze riconosceranno 
fra breve il Governo. 

La Gazzetta pubblicherà domani le istru- 
zioni pelle Duove imposte. 

Malaga e le Provincie sono tranquille. 

3Iadrid, 24. Fu pubblicato un decreto 
con alcune disposizioni favorevoli alla libertà 
della stampa. 

Un altro decreto sopprime la pensione di 
3 mila franchi coe percepiva il padre Claret. 

Il prestito muvicipale di 10 milioni fa in- 
teramente coperto. 

nBadrid 24. L'/mpartial dice che la 
Francia, | Inghilterra e il Portogallo riconob- 
bero il Governo provvisorio e promisero di 
riconoscere anche-il Governo definitivo. 

Attendesi pure il riconoscimento dell’Italia. 

Madrid 25. Il Consiglio dei ministri 
approvò il manifesto alla Nazione che sì pub- 
blicherà presto dalla riunione del Circo. 

Si fanno preparativi per le elezioni. 

La Giunta di Siviglia avanti di sciogliersi 
pubblicò un manifesto che termina con que- 
ste parole: Abbasso la dinastia diretta al in 
diretta ! 
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Conformasi il riconoscimento della Spagna 
da parto della Francia, dell''laghilterra è 
dol Portogallo. 

Il Nunzio del Papa espresse il desiderio 
di avore buoni rapporti col Governo provvi- 
sorio. 

La Giunta di Barcellona si scioglierà presto. 

La Giuota di Ferrol sola ricusò di scio- 
gliorsi. 
arigt, 26. La Patria annunzia che il prio» 
cipo Carlo di Itomania è gravemente ammalato di 
febbro intormittente. 

L'Etendard è il Costitutionne! applaudano al pro= 
gramma pscilico che lord Stanley foca nel banchetto 
di Liverpoo]. 

Berlino, 21. Viene smentita da buona fonte 
la voce che Usedom si ritiri. 

Parigl, 25. Il Figaro dice che 1 ex Regina 
Isabella è arrivata incogoito a Parigi da duo gioroi. 

La Franco parlando della carta della Francia dice: 
« Noi non cerchiamo alcun ingrandimento territoriale. 
Se ciascuno fosso così saggio, la pace del mondo 
sarebbe assicurata, ma so nuose ambizioni ris.Ile- 
vassero ancora violentemente le questioni che la di- 
plomazia si sforza da due anvi di appiavare, la Francia 
sarebbe svincolata dalla responsabilità degli avveoi- 
menti, poichè sentesi abbastanza libera diplomatica» 
mente 6 abbastanza forte nella sua organ zzazione 
miliare por poter gettare secondo le circostanze, 
nelle eventuali complicazioni provocate, il peso della 
sua influenza o quello della sur spada ». 

Firenze, 25. Si conferma che venne firmata 
la nuova convenzione fra il governo e la società delle 
ferrovie meridionali. La società è esonerata dalla co- 
sîruzione delle linee Termo:i-Campobasso-Benevento 
e Pescara-Aquila Rieti, e rinoncia al correspettivo 
di due milioni e mezzo di sovvenzione per le ferro- 
vie in esercizio in costruzione, perdendo poi il di- 
ritto alla sovvenzione di circa sei milioni e mezzo 
inerente alle linee che non devo più costraire. Il 
governo intende collo ammoatare delle sovvenzioni 
risparmiate di provvedere alla costruzione persuo conto 
dei due tronchi einbreve tempo, e già conchiuse un 
contratto preliminare con una società che darebbe 
compiuti i due tronchi per lira centocinquanta mila 
al Kilomatro, escluso il materiale mobile. La conces- 
sione è utile alle finanze, cui risparmia no carico 
di nove milioni per 90 anni, e mira soddisfare più 
prontamente agli interessi degli Abruzzi e di Molise. 

Parigi 25. Il Constitutionne! smentisce la voce 
che l'imperatrice abbia dimostrato delle preferenze 
in favore di Don Carlos pel trono di Spagoa. 

Madrid 25. Gli ambasciatori inglese, francese 
e portoghese furono ricevuti jersera dal Ministro 
degli esteri e quindi dal presidente. 

Parigi 25. Il Moniteur de l'armte pubblica un 
Decreto che ordiaa che siano riservati aonuiamente 
7800 impieghi civili «ai militari arruolati pella se- 
conda volta, onde ricompensarli della soppressione 
del -premio del secondo arruolamento. 

Firenze 25. La Gazz. ufficiale annunzia che 
con decreti di jeri fa nominato , Cantelli ministro 
deli’interno, Pasini dei lavori pubblici e Ciccone 
dèll’agricoltura e commercio. . 

N. Work 25. Il rapporto ‘sulle elezioni nella 
Virginia è incompleto. Tutte e due le parti si attri- 
buiscono la vittoria. 

Parigi, 25. L'Etendarà dice che la Danimarca 
indirizzò alle potenze non un m.o:festo ma sempli- 
cemento un dispaccio con cui reclama contro ia 
Prussia per l' esecuzione del trattato di Praga circa 
lo Sleswig. 

La France smentisce che Monstier abbia dato i- 
strazioni a Mercier perchè si intenda coi membri del 
Governo spagnuolo per affrettare per quanto è pos- 
sibili le deliberazioni della nazione Spagnuola. 


NOTIZIE DI BORSA. 
Parigi 24 otiodre 


Rendita francese 3 0fg. . . +. + 70.25 

» italiana 5 0g. . + 53.95 

: Valori diversi) 

Ferrovie Lombardo Venete . . . db 
Obbligazioni » » ad 219. 
Ferrovie Rumane i 
Obbligazioni » san 000 4 116.75 
Ferrovie Vittorio Emanuele . . . . . 46— 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali 135.— 
Cambio sull’ Italia . ha 642 
Credito mobiliare francese ‘00. +. 280, 
Obblig. della Regia dei tabacchi. . . . 4417. 


Firenze del 24. 

Rendita lettera 57.35 — denaro 37.32; — Oro lett, 
24.57 denaro 24.46; Londra 3 mesi lettera 27. 
denaro 26.93; Francia 3 mesi 107.30 denaro 





407.28. 
Vienna 24 ottobre 

Cambio su Londra 145.35 
Londra 24 ottobre 

Consolidati inglesi 94. 4/2 


________ 
Trieste del 24. 

Amburgo 84,85 » 84.75 Amsterdam —.— a —-— 
Augusta da 96.502 96.25;Berlinot 68.3024 68.—Parigi 
45.85245,70, [1.42.35 a 42.25, Londra 445.70:415,80 
Zecch. 8,544/2a 5.50 1/2;da 20 Fr.9.23 1]2 a 9.293— 
Sovrane 41.65 a 411.63; Argento #14.—a 113.75 
Colonnati di Spagna —a—.— Talleri—,—— a, 
Metalliche 57.37 ff2a —; Nazionale 62.25 a —— 
Pr. 1860 84.67 1/22—; Pr. 186) —— — —— 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob, 212 a 
—,— Prost. Triesto —— 1; ——i 
——— — a ——j Sconto piasza 33/8 a 4 4/6; Vionna 
bad id . 













Wienna dil 28 “ 

Pe. Nazionalo + «fog 62.60 62,20 

» #860conlott, .» 84,80 84.70. 
Metallich, 8 E dio » {57,40.18.40]87.20.58,20 
Azioni della Banca Naz, » 778, 787. 

» delcr. mob, Aust,» $ 241220 212,— 
Londra. . 1.3 411540 148.35 
Zacchini imp... .» 6.50 8.50 5/10 
Argento . .. . .. | 119,46 413.25 


tremare ani cc 00 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Geremio responsabile 
C GIUSSANI Condirattore 
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Articolo comunicato ‘) 

L'articolo datato da Socchieve, addi 13 sattembra 
4868, ed inserito nel pregiato Giornale di Udine 
n. 224, offende it mio nome ela mia Famiglia; pre- 
go quindi la Redazione di esso Giornale a voler.in= 
serire nel più prossimo numero la seguente ' 

Risposta SÙ 

Piuttosto che coprirsi sotto le iniziali €. G., l'estene' 
sore deli’ articolo, avrebbe dovuto mostrare la fac- 
cia soscrivendo il suo nome. Così almeno sogliòno 
fare le persone oneste. 

Esso prende partilo dal Testamento di mio fra 
tello Leonardo, svisando i fatti, per discendere poi 
a pubblicare casa mia uo ritrovo di retrogradi. E sì; 
che dovrebbe sapere, che. io darei ricetto anche a 
lui, che mostrasi tanto gentile, 86 volesse onorarmi 
dei suoi comandi, 

To sono legalmente autorizzato a ricevera ed a 
servire neri e gialli, bianchi, verdi e rossi, ‘ed anche 
il sig. C. G., che io ritengo di'color oscuro. 

Non è poi vero che presso di me si uniscano 
corvi per dispute temporalesclie. Se talvolta giungo 
apche qualche Reverendo, ciò. suole accadere in ogni 
esercizio, come anche in quello del sig.. Giovanni 
Picotti di Noota, e di qualche altro. st 

Non è vero che io mi sia mai riportatò alla scien- 
za dei Rererendi per regolara la mia coscienza sol 
Legato in parola, ned io ne aveva bisogno. , 

Mio fratello ordinavami di passare a un Sacerdota 
Vannuo interesse di austr. 1 600.=, perchè si fossa 
prestato a celebrare la Messa usi giorni ‘festivi filo 
a che pon venisse provveduto altrimenti. Io suggerii 
a mio fratello una tale disposizione, e wenne ordi- 
nata nei sensi precisi ora da me espressi. Si'è prov- 
veduto pel Cappellano mio sobillatore, - che, celebra 
tutti i giorni, © che sostiene la scuola, ‘'e tanto do- 
wrebba bastare a mio sollievo;, Tratterebbesi poi di 
circa austr. I. 30 all’ anno, ed ecco il grande guajo 
che accagiona ai Frazionisti di Luogis la rovinosa 
sovraimposta. i 

In luogo di vilmente vilipendere |’ pnore altrui; 
chi creda di aver diritti da esercitare, si valga delia 
Leggi e delle Autorità, che io fui, 6 s0Rd,> e'sarò 
sempre disposto di rispettare. Dal restoi %emerei di 
lordarmi un po’ troppo, se volessi più ‘oltre ‘analize 
zare le sozzure che si permette il, sig. G. G. cadoa- 
do in tali bassezze, che, senz’ altro, bastano a-sco- 
vrire un animo abbieito a digiuno di qualsiasi edu- 
cazione civile, \ dg 
. É mio costome di non molestare mai alcuno in 
in zeruna gaisa. Se ia seguito verrò molestato, mi 
rivolger6 si Tribunali x sosti 

Lungis li 48 ottobre 1868, 


Rosano De Auti. 
(*) Per questi Articoli la Redazione non si assume -al= 
tra responsabilità tranne quella voluta. dalla Legge. 


AVVISO 

Il sottoscritto nella sua qualità di Commissionario 
della Società Bacologici di Casale Mbnferrato : par 
le azioni Semente Bachi Giapponese, creto -di -pre- 
venire gl'interessati che coo tutto il corrente, mese 
di Ottobre scade il tempo utile per compiere ii pa- 
gamento della 2.a rata delle loro azioni in questa 

Società, a.termini del programma di associazione. 
CARLO fog. BRAIDA. 








N. 3267. TETTE 
AMMINISTRAZIONE FORESTALE DEL REGNO D’ITALIA 
Provincia di Udine. Ispezione di Tolmezzo 
Avviso d’Asta x 
Non avendosi ottenute offerte soi sette Lotti di 
piante di faggio dei boschi demaniali Collina, . Scan- 
dolaro, Nomboluzza, Sappadizzo, Grigrons, Codis di 
Chiampon, e PlanfVidal, poste în vendita: quest'oggi, 
come dall’Avriso d’Asta 30.Settembre p.p. N.2926, 
si porta.a pubblica notizia’ che ‘nel’ giorno 3 Novem: 
bre p.v. si ritenterà l’ esperimento di vendita: col- 
l'accensione della candela vergine alla ora 4 pome- 
ridiana precisa, sui dati regolatori 6 sotto 1 qaier 
vanza delle norme avvertite nel suddetto avviso 30 
Settembre. Ea y 
Dalla R. Ispezione ‘Forestale 
Tolmezzo li 17 Ottobre 4868 
I R. Ispettore 
SENNONER. 


N. 3260. . 
AMMINISTRAZIONE FORESTALE IDEL RE È 
Provincia di Udine DA EORO. Di 
- Avviso d' Asta di 

Non arendosi ottenute offerte sui Lotti IV. a V. 
di piante ‘deì boschi demaniali Oogara e Trivella, di 
cui | Avviso d’ Asta 27 Sotembre p. p. ‘N, :2894, 
si porta a pubblica notizia che nel giorao 3 Novem» 
bre p. v. si ritenterà i’ esperimento di vendita’ col-. 
| accendere la candela vergine alla ora di antime- 
ridiana «precisa, sui segueoti dati regolatori, cioè: 
Pianto N, 365 del bosco Ongara per L. 3977. 92 

’ ci 639. » ni Trivells a» a. 557403 
e sotto l’osservanza della norma avverti N 
detto avviso 27 Settembre. i a 

Dalla R. Ispezione Forestale 
Tolmezzo li #7 Ottobre 1868 


Ii R. Ispettore 
SENNONER, 
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è aperto il concorso a: posti di Maestro 
è Maestra elementari sotto indicati, 
4. Maéitro a Medon capoluogo Comu- 

nale coll’ annuo onorario di it. 1. 550. 
2. Maestra in Medun coll’ annuo onora» 

rio di it. 1, 336. 

3. Maestro nella frazione di Toppo col. 

Y aunuo emolumento di 1: 500. 

4. Maestro nella frazione di Novarons 

coll’ annuo emolumento di I. 500. 

. Gli stipendi sono pagabili in rate tri- 
mestrali postecipate. 

Le istanze saranno insinuate a questo 
Municipio corredate doi documenti pre- 
scritti dalle vigenti leggi entro il termine 
‘sopra fissato. 

La nomina spetta al Consiglio Comu» 
nale, @ sarà fatta por tre anni. 

G\’ inseguanti hanno innoltre 1 obbligo 
della scuola serale, e festiva pegli adulti. 

Dall’ Ufficio Comunale 

Medon, addi 44 ottobre 1868. 


Il Sindaco 
PASSUDETTI 
Gli Assessori 
Rossi 
Stuzzi. 


e 42 dicembre venturo dalle ore #0 ant. 
alle 2 pom. si terranno da apposita Com- 
missione in questa sala pretoriale tre 
esperimenti d’ asta per la vendita dei qui 
sotto specificati beni immobili esecutati 
a carico di Silvestro Durighello ia sua 
specialità 6 quale padre e rappresentante 
i minori suoi figli Giacomo, Maria e Giu 
seppe, sulle istanze di Antonia Grego- 
ratti di Trieste alle condizioni che nel 
4.0 e 2.0 incanto la delibera non se- 
guirà che a prezzo superiore od eguale 
alla stima e nel 3.0 a qualunque prezzo; 
cho l’offerenta all'asta dovrà cautare 
l offerta col deposito della somma di un 
decimo della stimo, che il deliberatario 
8 giorni dopo la fatta delibera dovrà de- 
positare |’ intiera somma in questa cassa 
forte, che mancando al versamento in 
tempo, verrà a tutti danni e spese del 
deliberatario stesso tenuto un reincanto. 


Beni da subastarsiin pertinenze di Bonzicco 


Casa con cortile in map, al n. 448 di 
cons. pert, .0,27-rend. |, 18,48 ed orto 
annesso al n, 4f9 di cons, pert. 0.93 
rend. |, 0,86 stim. L. 1100. 


-iuli li li P—D)"Ò —&—m__m_____mm—t__ + -tqt@c6@& 








n. 1023 c. p. 3.38 r. 12.07 » 454.50 
Idem con gelsi sopra roveredo 

n. 84 c. p. 5.05 r.|. 3.78 
Idem via S. Odorico o. 230 

cens. peri. 6.22 rend. |. 4.91 » 353.40 
Prato detto Pascutto n. 1064 


TAVOLE Di RAGGUAGLIO 


Fra il sistema MeTRIco DeciaLi e lo MisurE i PESI @ 


A 
$ 
i 
j le MoneTE vigenti nel Friuli 
7 


» 280.60 







compilate 








cens. peri. 3.97 r. 1. 6.44» 350.02 on, 
Idem detto Pascutto n. 10754 , DA INNOCENTE BERTUZZI. 
cons peri 080 1-1. 082, * 50— tie A 
lem les o Lavoret n. o One, iatme le Autorità provinciali e comme tali, 
cant pere 0.87 tend. A-10 > 75— Re a a De 
In pertinenze di Dignano — 
Fondo aratorio detto armen- Prezzo It. L. 2. 09. 
etarzza in map. al n. 472 di 
port, 2.46 rend, I. 3.46 =» 86.50 SSTZRIEZZVIEIEZAEA 











D’AFFITTARSI FUORI DELLA PORTA GEMONA 


Bottega ed annesso Magazzino ad uso Coloniali, coi relatiri utensili * 
comodo di alloggio. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi a 


Totale valore dei beni il. L. 3253.— 
Il presente si pubblichi mediante af- 
fissione in Dignano, all’ albo pretoreo, e 
nel solito luogo di questo Comune ed 
inserito per tre volte nel Giornale di Udine 
a speso deli’ istante. 
Dalla R. Pretura 
S. Daniele 13 settembre 41868 


PLAINO. 9 


E, Volpini Giacomo Hirschier. 








Uline, Tip. Jacob è Golmepno, 









L ai PE __ 
N. 15521 del Protocollo — N. 9 dell’Avviso ATTI UFFIZIALI 
Direzione Compartimentale del D ioeT li affari i i 
omp emanio e Tasse sugli affari in Udine 
AVVISO D'ASTA 
per la vendita dei beni pervennti al Memanio per effetto dello Leggi 7 Luglio 1866, N. 3086 e 15 Agosto 18963 N. 3845 
. , Si fa noto al pubblico che alle ore 9 ant. del giorno di martedì 10 novembre 1868, in una delie sale del locale di residenza del Mu- 00 
nicipio di S. Daniele, alla presenza di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante 
Pie finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni in- n 
® ® ® ° ° . 
Condizioni principali 
ch n an sa per pubblica gara col metodo della candela vergine e sepa- 7. Entro 40 gioroi dalla seguita aggiudicazione, I’ aggiudicatario dovrà depositare il La 
P otto. n du È È cinque per cento del prezzo d aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, dl co 
2. Nessuno potrà concorrere all’ asta se non comproverà di aver depositato a garanzia di trascrizione e d’ iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione i A 
della sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso starà 70 
speciali del Cai itolato. . o : 2, foi a carico dei deliberatarii per lo quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente ag. io 
Il Preside all'asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a ciudicati. 7 © Micia: 
sensi e giusta le modalità tela dalla Circolare 14 marzo 1868 N. 456 della Direzione 8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel capi. IMP" 
Generale del Demanio e delle Tasse sugli affari. . È È tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti dell aule 
N deposito poirà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 antimerid. alle BI Mi 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 4 pomerid. negli uffici di questa Direzione compartimentale del Demanio e delle Tasse Hiro 
od în titoli di nuova creazione al valore nominale. ; : 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio ; e sein 
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente | gliorar 
di pui frenare di ea de scorte morte e delle altre cose mobili esistenti deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ asta. è Mpio 
sul fondo e che si vendono col medesimo. 40. L' aggiudicazione sarà definitiva, e nou saranno ammessi sssivi i 108.7 
- & La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna prezzo d’ asta. pece ia Ci 
40. dell’ infrascritto prospetto. . AVVERTENZA ; ai 
5. Saranno ammesse anche le offerte por procura nel modo prescritto dagli art. 96 Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale Austriaco MP 
97, e 98.del Regolamento 22 Agosto 4867 N. 3852. : contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allontanassero gli accorrenî RÉÉ 
6. Non: si procederà all’ aggiudicazione se non sì avranno le offerte almeno di due con promesse di danaro o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trat “RI 
concorrenti. ‘ tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. n 
| e 
Le DESCRIZIONE DEI BENI «.. | Minimum | Prezzo pre- Liar 
N. (5 5] comune in cui i - Valore | Deposito [delle offertelsuntivo Hell dra 
Prog: SB PROVENIENZA Superficie ._._ Èp. cauzionelin aumentojscorte vive e ee terno 
o @a sono situati i beni] - DENOMINAZIONE E NATURA in misura] in antica | estimativo delle off al prezzo Îmorte ed al- Osservazioni Smel' 
tti legale | mis. loc, elleofferie! d? incanto | tri mobili d di tro 
Muazi|i692] © Fagagna = ÎChiesadiSS. CosmaelAratorii, uno semplice ed uno arb. vit. detti S. Giacomo, in map. di Fagego» più cl 
Ji Damianoin Ciconicco| ai n. 1246 e 4274, colla compl. rend. di 1. 16.09 [96/60] 9 [66] 772 [13] 77 i21j 40 no, ch 
422/4693 » » Aratorio arb. vit, detto Ronchis, in map. di Fagagna al n, 4235, colla r. di 1. 5.30/—|30/—| 5 [| 425 [05} 42 [50] #0 all e 
MA2BIEGOGI =. 0» » 'Aratoriî arb. vit, detti Plovis, Rusl e Via Maggiore, in mop. di Fagagna ai n. 3 Il part 
4266, 1422, 1481, colle compl. rend. di 1. 16.66 aleafzo] 16 |47] 1423 [86] 442 [sol 10 gr 
1424/1695; » » Aratoriî, detti Bosco, in map. di Fagagaa ai o. 4565 e 1559, colla compl. mura 
rend. di 1. 47.56 i[aslso] 13 fas] 1406 {34} 140 les] 10 toglor 
1425/1696 cs ’ 'Aratorii arb. vit, detti Viali, in map. di Fagagna zi n. 1168 e 1169, colla] pare a 
Sti te compl. rend. di |. 47.58 41/02/20 10 [22] 966 [56] 96 J66j 40 segua 
1426/1697}. » Arion ab. vito detto Vial, in map. di Fagagna al p. 4474, colla r. di 1. 7.98}—|&6f10] 4 {64} 551 [011 54 fio] 10 sibile 
Qiaaz|ie9si " * » ‘Avatorio arb, vit. detto Piovia, io map. di Fagagna al n. 4247, colla r. di 1.8.18/—{5050| 5 [05] 404 [71] 40 [47] 10 Nel 
NA28/1699f <->» \Aratorii, detti S. Giacomo, in map. di Fagagna ai n. 4142, 1218, colla compl. nì coi 
i, rend. di |. 9.73 —[sojio] 6 for 5964331 39 le, 10 ritor 
4429/4700]... ’ » lAratorio arb. vit. detto S. Giacomo, in map. di Fagagna al n. 4266, colla cares 
rend. di ], 12.09 —[99}—! 9 {90} 957 [84 95 (78/ 40 podi. 
#430|1704 'Aratorio, detto Rombolino, în map. di Fagagna al n. 4632, colla r. di I, 8.80}—[50[—| 5 !-| 538 97] 53 190. 40 di Ori 
{434]1702 'Aratorio ed Area di Oratorio demolito, impiantato con gelsi, detti S. Giacomo] È d'una 
. e Riva di S. Nicolò, in map. di Fagagna ai 0. 41375, 6980, colla compl. Î quonti 
È . rend, di |. 17,03 slosfro] 40 [84] 1400 {90 110 [oo] 40 Î pp Ronda 
1432/4703] — . » Aratorio, detto Braiduzza, in map. di Fagagoa al n. 4401, colla r. di i, 6.77[—|82[60] 8 [26| 735 [47] 73 [55] 10 Î Dei 
3 In Fela; 
Udine, 17 ottobre 1868. IL DIRETTORE i se 
: pot ei ia 3 LAUREN. espedie 
I I e eZ e 7 €] xecàtv-..t _—_” pericol 
N. 920 2 ATTI GIUDIZIARII Fondo aratorio al n. 205 di 
Provincia di Udine Distretto di Spilimbergo a —_——__—_—— Su pert. di rl do gt» 175 EK2A KS 
; ni 8573 3 lem via di mezzo al 0. 243 SEDIE 
Municipio di Medun EDITTO cons. peri. 4.34 r. 1. 6.08» 297.60 di 
Avviso di Concorso —_ Idem sr todne si 41032 SI VENDONO 
: La R. Pretura in S. Daniel de } cens. pert. 9.64 r. 1. 7.62 » 330.58 
A tutto il giorno 15 novembre p. v. pubblicamento "noto. che nei “giorai 3, 5 del codess 0 sopra rovaredo ALLA TIPOGRAFIA JACOB & COLMEGNA * Nor 
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